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erano schierati sulle due navi quando capitano di vascello L ar 
king ed io salimmo a bordo ricevuti alla scala d a ll’am m ira­
glio Koch il quale consegnò le navi a me quale rappresentante 
A lleati e t S tati Uniti.

C a g n i ».

U na ch iara  visione dello stato di sfacelo e di anarch ia  
in cui si trovava la ex m arina austro-ungarica dopo il suo 
passaggio agli jugoslavi è data  dal seguente rapporto a 
S. E. Cagni del com andante Giuseppe Notarbartolo, incari­
cato di assum ere la consegna di una grande u n ità  da b a t­
taglia, già austro-ungarica, come innanzi accennato:

« In  esecuzione degli ordini dell’E.V. domenica m attina,
10 novembre, alle ore 11,15 circa, mi presentavo sulla dread- 
nought P rinz Eugen  per la consegna della nave.

« Disponendo senz’altro del guard iam arina rim asto come 
guida, ho iniziato una  rap ida e som m aria v isita alla nave, 
m entre il personale jugoslavo si disponeva ad abbandonarla.

« La nave era in completo disordine. D urante il percorso 
uno spettacolo pietoso si presentò al mio sguardo. I  cam erini, 
gli stipi di ogni genere scassinati ed aperti dim ostravano 
l ’oggetto di un vero saccheggio; tu tto  ciò che non era stato 
potuto asportare ingom brava i diversi ponti : b rande sfasciate, 
coperte, corrispondenza, scatole di carne in conserva, in d u ­
m enti personali, m ateriale di ogni genere era sparso qua e là, 
ostruendo talvolta il passaggio.

« Incontravo  sul mio cam m ino m arinai jugoslavi carichi 
di sacchi, di casse, cassette, ecc., che si dirigevano verso poppa 
disordinatam ente. E ra insom m a una vera opera di devasta­
zione. Ordini severissimi sono sta ti da me im partiti per im ­
pedire a chiunque di salire a bordo, tollerando però da chi 
ne partiva  che portasse seco oggetti personali e viveri, secondo 
quanto  convenuto con l ’E. V.

« Nei locali di prora l’aria  era ad d irittu ra  irrespirabile. 
Num erosissim e scatole di carne in conserva aperte e non con­
sum ate, carne fresca non più refrigerata, la trine prive di 
acqua ed in perfetto abbandono, contribuivano a formare un 
complesso che spandeva a ll’intorno un odore insopportabile.

« A v isita u ltim ata  ho avuto la persuasione che l’opera 
di devastazione si era ferm ata a tu tto  ciò che riguardava v i­
veri ed oggetti m inuti di qualche valore. Viene così spiegato 
l ’assalto dato alla cam busa, ai depositi vestiario, ai cam erini, 
alle argenterie, ai ferri chirurgici, ai binoccoli, rivoltelle, ecc.


